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Balcani: Regioni
e Province autonome
per «ricostruire
pace e democrazia»

Ilfuturodell’Italiaedell’Europa,oalmenogranpartediesso,sigioche-
ràOltremare.Oltrelerivetormentatedell’exJugoslavia.Nelcuoredei
Balcani,ancoraunavoltateatrodiunacatastrofepolitica,bellicae
umana.EleRegionieleProvinceautonomeitalianeintendonoparte-
cipareattivamenteallaricostruzionedellapacenel«vicinooriente».È
questoilsensodeldocumentoapprovatoscorsiaBarialterminedella
conferenzastraordinariasu«IlprocessodiricostruzioneneiBalcani.Il
ruolodelleforzeculturali,socialiedeconomicheperl’attuazionedelle
politichedisviluppoedicooperazionenell’area».Eccoiltestodeldo-
cumento.

L eRegioniritengono:chelarinnovatasituazionegeopoliticanell’a-
reabalcanicaimponeallaComunitàinternazionalediassicurare
adeguatiprocessidisviluppoperlastessa,resiancorpiùurgentidai

recentieventibellici;chetaliprocessidisviluppodevonopoterpermettere
nonsololaricostruzionematerialedeiPaesiinteressati(...)maancheilpo-
tenziamentodelsistemadelleAutonomie,ilrafforzamentodellearticola-
zionidellasocietàcivile,qualepresuppostoperlacreazionedisistemide-
mocraticifondatisulpluralismo;chetalicondizionisonoimprescindibili
perpreparareiPaesidell’Areabalcanicaadaccedereall’UnioneEuropea,
informata,nelladefinizioneedattuazionedellepolitichediintervento,al
principiodisussidiarietà;cheilconsolidatoruolodelleRegioniItaliane
neirapporticonlerealtàistituzionalidell’Areabalcanicaedinparticolare
diquelleadriatiche,impegnateinarticolaterelazioninelcampoculturale,
socialeedeconomico,possagarantireunaefficacepartecipazionedelle
stesseaiprocessidisviluppoinatto.InvitanoilGovernocentrale:nell’am-
bitodelverticetecnicosulpattodistabilitàneiBalcani,promossodalla
PresidenzadelConsiglio,chesisvolgeràaBari,nelprossimomesediotto-
bre,adassicurareunaadeguatapresenzadellaConferenzadeiPresidenti
delleRegioniItalianeperchélestessepossanopartecipareattivamentea
”costruireinsiemelapace”conl’avviodiinterventidicooperazioneedi
partenariato(...);acostituireungruppodilavoromisto(funzionaristatalie
regionali)pressol’UfficiodiCoordinamentodelMinisteroAffariEsteri,al
finediricondurreadunquadrounitariolediverse,moltepliciiniziativein
favoredeiBalcaniedifavorireunmigliorcoordinamentodegliinterventi.
EvidenzianoalGovernoCentralelanecessitàdiattivareogniutileiniziati-
va,ancheallivellodiUnioneEuropeaperchévenganoassuntecomepriori-
tarieleseguentiiniziative:estensionedellepoliticheINTERREGall’area
Adriatica,conincrementodellenecessarierisorsefinanziarie;assicurare
specifichepolitichediinterventomirateariportareiflussimigratori,pro-
venientidall’Areabalcanica,alivellofisiologico;ricercarespecificifattori
dellosviluppoingradodiassicurarelamiglioreintegrazionedell’Areabal-
canicaall’UnioneEuropea,assicurando,nelcontempo,ilpiùfortesoste-
gnoalCorridoioPan-europeon08eperildecollodelCorridoioadriatico
deigovernilocalinelprossimofuturo;attivareunprogrammaspecificoper
assicurarelamigliorepartecipazionedelleforzeculturaliesocialiacuiaffi-
darel’obbiettivorivoltoarafforzareilSistemadelleAutonomie;potenzia-
rel’integrazionedeiSistemiUniversitari;promuovereesostenerelearti-
colazionidellasocietàcivile;istituireun“sistemaprogrammatodipronto
intervento”chesibasisull’azionedinucleidiprofessionisti,vereeproprie
taskforces,ripartiteRegioneperRegionesecondopropriespecialitàecon
un’areaattrezzatadiriferimentonazionale,dotatadistrutturediraccolta
dimaterialidiprimanecessitàincasodiinterventoumanitario,comemo-
dalitàconcretadiazionedelTavolodicoordinamentoGoverno-Regioni;
definireunprogrammaperleadozioni,concarattereterritorialespecificoe
diurgenza,finalizzatoalmigliorcoinvolgimentodelsistema-Regioni.
Tantoalfinedicostruireautenticisistemidemocraticifondatisulplurali-
smo,incuipossanoessereattivatespecifichepolitichedicooperazionede-
centrataedipartenariatoistituzionale,valorizzandoilprincipiodisussi-
diarietàperla“costruzionedellapaceneiBalcani”.
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ENTRO POCHI GIORNI, IL

QUADRO NORMATIVO

DELLA MERLONI TER SA-

RA‘ COMPLETATO. MA

SETTE ANNI DOPO L’AV-

VIO DI MANI PULITE, LA

LEGGE SUGLI APPALTI RE-

STA L’UNICA IN TEMA DI

TRASPARENZA

S e non si inceppa qualche in-
granaggio, entrounadecinadi
giorni almassimo,conunpas-

saggio alla Conferenza delle Regio-
ni e la definizione del regolamento
da parte del ministero ai Lavori
pubblici, il quadro normativo della
Merloni ter sarà completato. Dopo-
dichè, le Regioni lo potranno inte-
grare con ulteriori norme che mi-
gliorino ancora il sistema degli ap-
palti. Un lungo iter, quello della
Merloni, iniziato nel ‘94 con la
promulgazione dell’allora legge
109, poi modificata nel ‘95 fino
ad arrivare alla 415 del ‘98. E
adesso, il regolamento.

Ma la Merloni è un unicum.
L’unica legge che il Parlamento
abbia prodotto in materia di tra-
sparenza dall’avvio di Mani puli-
te. Era Milano, il ‘92. Sette anni
dopo, i processi per Tangentopo-
li rischiano di cadere in prescri-
zione prima ancora di iniziare, e
di leggi o correttivi amministra-
tivi praticamente non ne sono
stati applicati. Eppure, per uscire
da Tangentopoli, diceva l’ex mi-
nistro di Grazia e Giustizia Gio-
vanni Maria Flick solo qualche
settimana fa, proprio sulle pagine
dell’Unità, «ci vuole soprattutto
una svolta nei rapporti tra pub-
blica amministrazione e cittadi-
ni, e tra pubblica amministrazio-

ne e mondo economico». Nel-
l’Anci, non esiste alcun sindaco
delegato a questa specifica mate-
ria, analogo discorso per le Re-
gioni. Da tre anni esiste, è vero,
l’Associazione Itaca, di cui fanno
parte le Regioni, i sindacati, as-
sociazioni di imprese, alcuni Or-
dini professionali - mentre l’An-
ci, inizialmente interessata, in
realtà non ha mai aderito - che si
occupa della trasparenza in mate-
ria di appalti. Ma nulla di più.

Sui tavoli dei magistrati, di de-
nunce non ne arrivano pratica-
mente più. A parte qualche se-

gnalazione delle opposizioni, in
genere priva di sostanza. Tanto
che alla Procura della Repubbli-
ca di Milano si stanno passando
ai raggi infrarossi i vecchi pro-
cessi di Mani pulite per cercare
possibili nuovi filoni.

Il versante legislativo, insom-
ma, resta l’unico possibile deter-
rente. Ma latita. Come dice an-
che Gerardo D’Ambrosio, procu-
ratore capo di Milano, nonchè
coordinatore del pool di Mani
pulite: «Chi deve intervenire è il
legislatore». E prosegue: «Dal
Comune di Milano sono anche

venuti a chiederci come compor-
tarsi in materia di appalti, ma
non si può pensare che i magi-
strati facciano da consulenti agli
amministratori». Ancora: «La
legge Merloni conteneva un ele-
mento interessante, l’Osservato-
rio per tutti gli appalti pubblici,
che avrebbe consentito un moni-
toraggio in tempo reale. Il fatto è
che, almeno finora, non è mai
stato realizzato».

È solo adesso, infatti, che qual-
che cosa inizia a muoversi. Che
la Merloni ter potrà entrare in vi-
gore a tutti gli effetti. In questo

modo, saranno finalmente defi-
niti standard e requisiti per le ga-
re d’appalto delle opere pubbli-
che, con l’identificazione del re-
sponsabile del procedimento di
fronte ai cittadini e norme preci-
se di selezione del personale. Un
esempio banale: accadrà che un
ingegnere specializzato nella co-
struzione di depuratori non po-
trà diventare il direttore dei lavo-
ri di una nuova autostrada. Cosa
che, invece, fino ad oggi succede-
va regolarmente.

Intanto, a Milano comincerà il
24 novembre l’udienza prelimi-
nare per le tangenti, pagate o
promesse a Dc e Psi, per la co-
struzione delle due torri e del pa-
lazzo dei congressi nell’area del
Portello-Fiera. A processo, undi-
ci persone, dieci accusate di cor-
ruzione e una di ricettazione. E a
Firenze, notizia di qualche gior-
no fa, si sta indagando sulla com-
pravendita di oltre un centinaio
di licenze per il commercio. Tra i
vari personaggi coinvolti, anche
un dipendente comunale sospet-
tato di aver incassato tangenti e
già indagato perchè avrebbe fa-
vorito il rilascio di licenze che
interessavano un suo amico com-
merciante. Anche lui avvisato di
garanzia per corruzione.

Perchè se le denunce ai magi-
strati non arrivano più, è difficile
pensare che il sistema delle tan-
genti, pur molto differente ri-
spetto a dieci anni fa, sia stato
smantellato. Tanto più in man-
canza di norme e leggi ad hoc.

A Milano, il vicesindaco Ric-
cardo De Corato informa con or-
goglio di aver deciso di far affig-
gere in ogni cantiere un cartello
che riporti la data d’inizio e di fi-
ne lavori. Così, dice, se si sfora
sono gli stessi cittadini, «i primi
controllori», a segnalarlo al Co-
mune. Ma questo è (quasi) tutto.
E prima non c’era nemmeno.

CORRUZIONE

La voce contro
del sindaco Orlando
Lottaacorruzioneeconcussione,parlanoLeolu-
ca Orlando e Riccardo De Corato, sindaco di Pa-
lermo e vicesindaco di Milano. Per entrambi, il
clima è profondamente cambiato rispetto a dieci
anni fa. Però: «Il malaffare c’è ancora, solo che
adesso è meglio organizzato, più difficile da per-
seguire», dice Orlando. Gli strumenti ammini-
strativi spesso si scontrano con la latitanza delle
leggi e la miriade di controlli statali.Larotazione
delpersonalee l’informatizzazionedeiservizico-
munali come deterrenti al rischio corrompere o
venire corrotti. I miglioramenti apportati dall’e-
lezione diretta dei sindaci, e adesso anche dei
presidenti di Regione. Orlando: «Solo l’etica dif-
fusadellaresponsabilità individualepuòsconfig-
gere la corruzione». «In questo senso, a Palermo
sono stati fatti dei progressi notevoli». Ma fino a
che punto le amministrazioni locali possono in-
tervenire?Secondo DeCorato, moltopoco.«Ser-
vono le leggi, e invece quelle che ci sono sono co-
munque inattuate. Anche il modo di appaltare è
rimasto ancorae sempre lostesso». L’esperienza
di Itaca, l’unicaAssociazione regionale chesioc-
cupadellatrasparenzanegliappalti.
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